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| L'imponente Assemblea Federale del 2% Genn 
i ll comm. Corsanego 

traccia Il programma di attività della Gioventù Cattolica Italiana per il 1926 

‘Giornata indimenticabile 

‘domandano : 

Conto corrente postale UDINE, 31 GENNAIO 1926. 

e, come naufrago, dal fondo 
dell’ombra halzerà fulgido il mondo 
guardando; sciolto, da terrori ed ire, 
a voi, piccoli re dell’ avvenire. 

GIOVANIL 
il QUINDICINALE della 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama; li loda, li benedice! 

Renedico con' particolare affetto le Associazioni giovanili della Diocesi di Udine. 

BENEDETTO XV. 

Gibveiià Cattolica Friulana gR=====_- 

(PAPA Pio XI.) — 20 Jedbrato 1924. 
G. ELLERO, 

; 
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Gicrnata veramente indimenti- 

«cabile quella del 24 gennaio! 
Nonostante un freddo rigido 

che intirizziva, di buon mattino 

una massa imponente di giovani 
‘aecorse a Udine, per trovarsi coi 
suoi capi, e sopratutto per ascol- 
tare la parola del Presidente Gé- 

nerale avv. Camillo Corsanego. 

La Messa 

Alle nove i giovani si trovano 

già in numero grandissimo nella 
chiesa del SS. Redentore. 

In coro hanno preso posto le 
autorità e le personalità più no- 
tabili del campo cattolto. 

Db. Comelli, Assistente Federa- 

le, ha celebrato da S. Messa, du- 
rante la quale il Rev.mo Parroco. 

dott. Buttò recitò delle preghie- 
re col giovani, e intonò dei can- 
ti sacri, che furono cantati dalla 
massa dei giovani con calore e 
con religiosa devozione. A.l’or- 

gano siedeva il M.o Luigi Garzo- 
ni che accompagnò i canti e suo- 
Diò, neel’intermezzi. Terminata la 
funzione. fu cantato il «Christus 
vincit », quindi la massa dei gio- 
vani uscì per riversarsi nei cor- 

tàli del Richeatorio Festivo. U- 
dine. 

f 

In attesa 

I cortili rigurgitano di giova- 
ni; vediamo qualehe camion che 
aveva servito a condurre a Udi- 
ne le numerose rappresentanze 
dei ciy:0lìi distanti, ed in un an- 
golo delia tettoia vediamo alli 
neate le numarosissime biciclette 
sulle quati tanti giovani baldi e 
coraggiosi hanno saputo ‘affron- 
tate un viaggio di venti, trenta 
e più Nus, per bibprrci con 
gli amici. er per infuocarsi “alla 

parola dei capi. 
Tra la folla dei giovani vedia- 

mo già diverse personalità distin- 
te del campo cattolico liete e sor- 
ridenti in mezzo a tanta giovi- 
nezza cristiana. | 

Entriamo in teatro per. dare 
uno sguardo preventivo: il tea- 
tro è già pleno. foi domandiamo 
subito: come farànno a prendere 
posto tutti quelli che attendono 
fuor1? ; 

L'attesa è impaziente. Tutti si 
è venuto il comm. 

Corsanego? Dov’è? E Mons. Ar. 
civescovo. quando viene? TIinal. 
mente giunge di corsa l'avv. Schi 
ratti e porta PATRIZIO: l’avv, 
Corsanegio è venuto; è andato 
ad ascoltare la Mes: sa e tra-qual- 
che istante sarà qui. 

Finalmente si sente nella cor. 
te uno scrosciante applauso. E? 
il salute dei giovani a Sua Ecc. 
Mons. Art:ivescovo, che sorriden- 
te ed affabile: passa.tra due fit- 
te ali di giovani nella sua: veste, 
rossa fiammante 
seuardì di tatti, : 

‘che attira. gli 

Le rappresentanze 

S. E. Mons; 

presentanze venute ad onorare la |. 
Nostra Assemblea Federale. 

Notiamo : I ‘commi. ho: 

‘Arcivestovo sale 
sul paleo ‘vivamente acclamato, ch È 
‘dietro di‘lui salgoné pure le rap 

- Presidente 

Gite | 

seppe Brosadola, ePresidente del. 
la Giunta Diocesana, il dott. Um 
berto Selan per gli Uomini Cat- 
tolici, il dott. Monai per gli U- 
niversitari Cattolici, avv. Valus- 
si Presidente Regionale della Ve- 
nezia Giulia, il dott. Peratoner, 
l’avv. Candolini e, non occorre 
dirlo, tutta la Giunta Federale 
col Presidente avv. Schiratti, do 
Ass. Ecel D. Olivo Comelli, il 

Segretario D. Pezzetta. ; 
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Vediamo. pure bBul palco, ac- 

canto a Mons. Arcivescovo, le rap 
prèsentanti dell’Unione Femmi- 

nile: la co: Margherita Gropple- 

ro e dla signora Marchesi. 

Sul palco sono. spiegate le ban 
diere della: Federazione e «della, 

Ciape; ai piedi del ‘palco sono 

allineate le 4 bandiere dei Cir-: 

coli vincitori nelle gare di cultu- 

ra. 

LA SEDUTA 
Il saluto del Presidente 

E. Mons. Arcivescovo, atten- 
de che i giovani prendano posto 
nella sala e sul sovrastante \log- 

gione che restano letteralmente 

gremiti, quindi apre la seduta re 
citando le preshiere di rito. 

Prende la parola per primo il 
dott. Schiratti, Presidente Fede- 

rale, che porta = riverente e gra 

L 
Li, 

to ininzaci a S. E. Mons. Arcive: 
seovo che ha 0a onorare di 

sua presenza il convegno dei gio- 
vani cattolici friulani. 

« E° questa la prima volta; di- 
ce l’oratere, che l'assemblea dei 

giovani cattolici, assume un #sa- 
rattore di solennità speciale, per 

la presenza, non solo di S. 
Mons. Arcivescovo, ma anche del 

GFenerale della -G. O. 
I. venuto appositamente da Ro- 
ma per assistere ‘alla nostra as- 
spemblea federale». 

ijopo aver così rinerziato S. E. 
Mons. Arcivescovo, e mandato un 

caldo saluto al comm. Corsaneso 
che sarebbe venuto tra pochi i 
stanti, rivolg'e pure un saluto ed 

un. ringraziamento speciale ai 
rappresentanti dell’Azione Catto 
liea diocesana e delle dicces' con 
sorelle, e dà i benvenuti a tutti 
i cento e cento giovani cattolici 
venuti da ogni angolo del nostro 
Friuli : 

Ha quindi na parola di ace- 
corato rimpianto per il grande 
Cardinale del Belgio, scomparso 
dalla srena del mondo il giorno 
prima, e invita l’assemblea a 
volgere per un istante un mesto 
pensiero all’illustre Estinto, im 

parando dai suoi fulgidi esempi 
a praticare sempre la bontà e la 
fortezza. A queste parole tutti 
scrgono in piedi silenziosi, 

Dopo queNa doverosa prolusio 
ne il Presidènte Federale apre 
i lavori proponendo. così le cari 
SI cia l'Assemblea; 

Kice, 

Mons. Arcivesvovo, Pre- 

dai unorario. 

Comm. (avv. Giuseppe . Birosa+ 
dola, Vive-presidenté onorario. 

; A cemm. Camillo Corsane. 
» Presidente ‘effettivo. 
Ù dott. Bressani e dott. 
Mendi, vice -presidenti effettivi. 

Rag. Blasoni e sig. Colautti, se- 
grétari, str pinto 

Le cariche seno approvate con 
‘ripetute acclamazioni, 

R
 

Le adesioni 

‘idoniltgite così le cariche, hà la 
“parola 

; Presidente dilla, Giunta inca 
nai dl quale, ‘dopo. £ vide parole 

il comm. BROSADOLA) 

di omaggio S. KR. Mons. Arcive- 
s}lovo, porta ai giovani il saluto 
cordiale e l'adesione della Giun- 
ta, @d ha parole di eecitamento 

per un lavoro sempre più inten- 
so. nel campo deil’Azione Catto- 
lica. Ricorda. .in modo speciale, 
prendendonie occasione dalla pros 
sima festa di S. Francesco di Sa- 
les, la buona stampa e il gior- 
nale cattcelico, ripromettendosi u 

na-larshissima diffusione della 

stampa cattolica nell’Arcidioeesi, 
Parla quindi l’avv. VALUSSI 

incaricato regionale della Vene- 
zia Giulia, che porta con calde 
parole, l’adesione paterna degli a- 
mici triestini e in modo speciale 
ricorda la figura di S. E. Mons 
Fogar Vescovo di Trieste, che a- 
ma tanto i giovani, e che lo ha 
incaricato di: portare agli amf:i 
di Udine il suo saluto. 

Sorge poi il dott. SELAN, Vi- 
ce-presidente diocesano della Pe- 
decano Uomini Cattolici. Egli 
si dice lieto di vedere tanti gio- 

vani cattolici, pieni di vita e di 
entusiasmo, perchè gli dànno spe 
ranza per un. prossimo avvenire 
florido della Federazione degli 

Uomini Cattolici. A nome di que 
sti porta il.saluto ai giovani, che 
‘appresentano la fiorente prima- | 
vera, piena ottime speranze. 

In ultimo parla il' ‘Magnifico 
Reggente della Clape, dott. MO- 
NAI, che porta il saluto degli 
Universitari Cattolici Friulani, 
fratelli maggiori dei Giovani Cat | 
tolici. 

Terminati i discorsi, il Presi- 
dente llegge le adesioni pervenu- 
te, tra le quali quelle di Mons. 
Luigi Quargnassi, Vicario Gene- 
rale e «Ass. Heal. «della Giunta 
Diocesana, del comm. prof. avv. 
on. Gio. Batta Biavaschi, dei cav. 
Basciu, dell’avv. \don, Baldasst, 
ece, ed3. \ 

La relazione 
È il momento della velazione 

presidenziale, 

L’avv. Schiratti prende lo spun 
to dalla frase detta dal Sommo 
Pontefice Pio XI ai giovani cat- 
tolici a Roma l’anno seorso; Non 
la bufera ha vinto voi, ma voi de, 

vete vinto la bufera, per riscon- 
“trate come anche della Gioven- 
tù Cattoi Friulana si possa 
dire ‘altrettanto, per l’anno 1925 
testè decorso, 

E con dati di fatto chiarisce; 
questi, progressivo sviluppo del: 

cla Gioventù Cattolica Friulana. 
nonostante le. difficoltà ‘esterne, e: | 
“le. lotte dovute sostenere. 

- Parla del. tesseramento sche. ha, 
| 
f 

fatto mon piecoli progressi, ma 
_che deva progredire ancora fino. 

divenire universale per tutti 
ì soci dei nostri Circoli. 

Ri:orda l'esito magnifico delle 
gare di cultura per le quali fu- 

rone esitati quest’anno oltre 2500 

tr e nelle quali anche di fron- 
e alle altre federazioni del Ve- 
e quest'anno se non fummo ; 
proprio i primissimi, abbiamo pe 
rò conquistato un premio di pri- 

mo grado con la sezione as piran- 
ti di Lestizza. 

passo consolante si è pur 
fatto ieon gli esercizi spirituali 

chiusi dei giovani ‘nel Semina- 
rio, che sono stati quest'anno fre 
quentati da un numero rilevantis 
simo di giovani, tanto che si è 
vista Ja mecessità di 

i corsì, e ‘di prospettare ii pro- 
blema: di una dasa propria per 
gli esercizi chiusi, 

Parla quindi del progressivo 
sviluppo delle. sezioni aspiranti, 

aumentare : 

ehe ‘sono la più bella speranza | 
per l’avvenirs 
movimento giovanile diocesano. 

In ultimo ricorda il migliora- 
mento e l’aumento di « Fiamma 
Giovanile» e manda un ringra- 
ziamento a D. Comelli ‘che. nb 
cura la redazione. 

Passa poi a. prospettare 
problemi che in questo nuovo 

anno la Federazione deve affron 
tare, e cioè la casa degli Eserci- 
zi spirituali, il dopo-scuola per 

gli studenti a. Udine, e il maggior 
sviluppo della sezione aspiranti. 

aleuni 

Entra l’avv. Corsanego 
Durante la relazione dell’avv. 

Schiratti, accompagnato dall'ing. 

del meraviglioso ! 

Gerolami, Presidente Federale di 
Portogruaro, entra nel teatro il 

tanto atteso Presidente Generale, 

avv. comm. Camillo Corsanege..I 
suo apparire, suscita il più gran 
de entusiasmo nei giovani che ap 
plaudono freneticamente e lun- 

gamente, mentre il festeeciato, 

ossequiato Mons. Arzivescovo, sa 
luta e sorride ai suoi giovani che 
non si stancano di battere le ma- 
ni e di far echeggiare degli evvi- 

va potentissimi, - 

Cessato quell’uragano Hi ap. 
plausi, l'avv. Sehiratti, interom- 
pendo un istante la.sua relazione, 
rivolge al Presidente Generale il 
saluto dei siovani friulani, su- 

scitanio un nuovo seroscio di ap- 

plausi. Quindi termina ila sua re- 
lazione. 

Dopo la relazione bi lusaò u- 
na breve discussione, nella quale 

‘prendono la parola D. Bosco di 
Tarcento, per parlare del diritto 
delle nostre. bandiere di svento- 

lare alla luce deli sole nelle pub- 

bliche manifestazioni; e il sig. 

Canciani del cireolo S. Giorgio 
di Udine, per chiedere il ripri 
stino del corso di cultura socia- 
le interrotto quest’anno dopo il 

secondo anno di esperimento. 

Risponde al primo V’avv. Schi- 
ratti, condividendo il iamento 

ma dichiarando che Ja Federazio 

ne non ha mancato e non man- 
cherà di fare quanto sta in lei 
perchè questi legittimi desideri 

giano appagati; ed al secondo il 
dott. Bressani, spiegando i mo- 
tivi per i quali non si potè effet- 

tuare. quest'anno il corso di cul- 
tura sosiale. 

LA PREMIAZIONE 
Si avanza a questo punto Don 

Comelli, per annunziare la. pre- 
miazione della sara di cultura. 
Egli fa risaltare il sionificato di 

questa solennità, che è dovero- 

sa e meritata soddisfazione per 
quelli che si sono affermati con 
onore. nello: studio della religio- 
ne, e sprone per tutti sli altri a 

cimentarsi in queste gare che go- 
no la migliore attività dei nostri 
circoli per la formazione del gio 
vane cattolico, 

Presa quindi S., E. Mons. Arci 
vescovo a voler fregiare le ban- 
diere dei circoli vincitori con la 
medaglia. 

Il segretario legge i nomi: 
Mortegliano, Lestizza, Flambro, 
Tarcento. 1 

Le bandiers sono salutate da 
ripetuti applausi, mentre Mons. 
Arcivescovo punta sul nastro la 
medaglia offerta. dalla Federa- 
zione. 

Viene la voltà degli aspiranti: 
Lestizza, Flambro e Tarcento; 

e sì fanno. avanti tre frugoli all 

. ti una spanna; che ricevono a ‘no 
me dei loro piccoli compagri, la 
‘medaglia al merito, ricordo pre 
«zioso delle doro prime 
nell’arringo del bene. 

Vengono..poi chiamati i. nume- 
rosi cirkoli -che hanno partecipa-. 

«to con merito. alla. gara, e ad. es- 

si viene rilasciato un.diploma; 

vittorie 

Così si chinde Ja cerimonia 

che ha lasciato la più gradita im- 
pressione, 

La parola 

di S. E. Mons. Arcivescovo 

Quando .S. Ece. Mons. A. Ros- 
sì, ‘Arcivescovo dell’Arcidio/3esi 

si alza in piedi e s’avvicina al 

\proscenio, un subisso d’applausi 
scoppia irrefrenabile. E’. il sa- 
luto entusiastico dei giovani ver 
so ili Pastore amato. 

Non vorrebbe fare un discorso, 

per non rubare il tempo e perchè 
non venga a mancare la deside- 
ratissima parola dell’avv. Corsa- 
nego, giunto espressamente. da 

Roma. «Però se tacessi, dice, a- 
vrei un rimorso ». E prosegùe poi 
con fervida oratoria, dicendofi 
felice di trovarsi in mezzo ai suoi 
giovani che guarda come le spe- 
ranze più vive e più sicure della 
Chiesa e della Patria. 

Il Presule segue con paterno 
zelo, questo cristiano movimento 
di energie sane e glovani ‘è sì 

sentì ferito nel cuore «di Padre, 
quando vide salire la bufera «che 
travolse qualerno dei suoi giova 
ni. E’ ben lieto di trovarsi a pre- 
siedere la premiazione: della «ea- 
ra cateshistica è si-.dichiara. ol 

tremodo. felice- di ‘questo. perchè 

vede..come-i suoi; giovani. lawori- 
«nomen pencil. divertimento. :fsol- 

- tautoz ma per: fbryilar da: cristia 
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2 FIAMMA GIOVANILE 

na coscienza. Vede i suci giovani 
riuniti, non per scopi politici ma 
per temprare ciascuno Wanima 
nelle salde ed immortali verità 
della Religione. 

Tutta la vostra opera, Egli di- 

ca, deve essere ispirata al santo 
fimor di Dio, temprata alle su 
blimi verità della Fede. 

Il Signore 

ria e del coraggio ispiri i nostri 
giovani, li sorregga, sia luce ra- 
diosa, la euida nelle lotte, nelle 
avversità della vita. Ed il co- 
raggio dei 

chè convincere. 
Parlando quindi delle attività 

dei ciugoli stiovanili, tocca. ‘an- | 
che il probiema prospettato da 
Don Bosco, le manifestazioni pub 
bliche, «pecialmente religiose, e 
il diritto alla libertà per le no- 
stre bandiere di sventoare anche 
în pubblico sotto il bacio del so- 
le e di garrire alla brezza pro- 
fumata, come indice di una pri 

ha parola 
Hl comm. Camillo Corsanego e- 

sordisce: affermando che la più 
bella e persuasiva. predica l'han 
to fatta e la stanno facendo i 
giovani gattolici del Friuli inter- 
venuti al Congresso, con la loro 
stessa presenza e con l'alto spi- 
rito di disciplina. ed entusiasmo 
dimostrati. iDopo un deferentie: 

omaggio al Pastore dell’Arcidio- 
cesi l’oratore con spunto indo- 
vinato proclama che l’indole del 
la magnifica Associazione della 
Gioventù Cattolica Friulana è 
tutta dimostrata nel fatto che 
nei nostri Congressi — undio e- 
sempio in Italia — il primo posto 
è occupato dai Vescovi, 

L'assemblea applaude frene- 
ticamente all’Arcivescovo, 

Voi — prosegue l'oratore — 
siete veramente la primavera. è 
la speranza della Chiesa e ia voi 
si ripone la fiducia dei cattolici 
già vecchi e maturi che fanno 
posto ai ruovi vireulti, 

Il comm. Corsanego dopo aver 
tracciato i requisiti essenziali del 
l’organizzazione giovanile, nel- 

lo spirito, nella disciplina, rieor- 
da: ed esalta con aqgzsento con- 
mosso la faticosa, nobilissima 0- 
pera che . viene pazientemente 
svolta dagli oscuri Curati di cam- 
pagna esereitanti il loro ministe 
ro in una decorosa miseria che 
non basta però a toglier loro la 
dolzezza e l’amore nel lento di- 
rozzamento e nell’educazione del 
giovane. 

Preghiera 

Passa quindi a spiegare la ra- 
gione sovranaturale di essere 
della \Gioventù Cattolica e ri 

cordando il sienificato del distin 

tivo la trova imperniata nella 
prima lettera che è: PREGHIE- 
RA. 

La preghiera che conforta ed 
illumina, la preghiera che eleva 
la coscienza dalle basse passioni 
del mondo; la preghiera che sa 
dare agli uomini uno spirito su- 
periore che li seIleza al di sopra 
del bruto e della bestiy, perchè 
diventino domani eli eletti «na 
ti a formar l’angelica farfalla ». 

Hl mondo ha dimenticato spa- 
ventosamente i doveri morali. 
Ma — soggiunge —— non deve im 
portare la ricchezza, gli agi, la 
gloria del mondo, occorre salvare 
l’anima, giangere ai vertici della 
santità. Ecco percliò — egli. di- 
ce — «Preghiera » sta alla hase 
del nostro programma, Preghiera 
sentita e Ineraziamento costan- 
te al Signore, giacchè Lui è da- 
tore di ogii bene, 

Si compiace come la Gioventù 
Cattolica del Veneto tenga il pri 
mo posto in questa. opera di he- 
ne. Ricorda. il Congresso Eucari- 
stico Regionale di Treviso dove 
i giovani Cattolici Veneti diede- 
ro fulgido esempio di pietà, e 
compattezza M 
va questo fervora e questa pietà 
esemplare 9 Dalia frequenza con 
cui i-giovani cattolici veneti gi 
accostano alla Mensa Eusaristica. 

giovuni ‘eattolici sta | 
nelle opere-di carità, nell’esempio I 
poichè l’esempio trascina cltre- | 

e padrone della vitto- | 

mavera fiorita che prelude larga | 

là. 

messe di cpera di pietà e di bon: | 

Ma altro è il diritto, dice Mon- 
signor Acivescove, che .è una 
realtà, ed altro è il riconoscimen 
to di questo diritto, che non sem- 
pre è una realtà. 

Lamenia quindi che 
ultimi tempi non sia stato sempre 
rispettato questo sacro diritto, e 

in CuLes sti | 

che si abbia dovuto tollerare u. | 

na coercizione di questo sacro di | 
ritto, per salvare almeno un altro 
diritto, ben più essenziale ed im | 
portante, quello di esistere. 

Il Presule chiude ii suo elo- 
quente dire ripetendo che guar 
da ai giovani con grande speran | 
Za. 

Voi siete i fiori, siete l’alba ro- 
sea la, primavera aulente, il mat 
tino. che spunta, anmunciante il 
Rewno di Cristo. 

Un subisso di applausi sorona 
1 breve discorso di Sua Eecel- 
lenza. 

del Comm. 
Ecco il segreto: ecco la fonte del 
la vita alla quale devono attin- 
gere. tutti gli associati per ali- 
mentare la fiamma, della Fede. 

Regalità di G. Cristo 

‘ Passando a parlare della recen 
te Eneielica del Sommo Pontefi- 
de, sulla regalità di Cristo, l’ora- 
tore stabilisee il nuovo dovere 
gei Giovani Cattolici, che hanno 
l’orgoglic di essere sempre i pri 
mi. a rispondere ‘al Papa ; il dove 
re di intredurre nei Circoli il cul 
toa Gesù Cristo Re. 

Ii mondo — egli dice — ha di- 
menticato la sublime realtà del- 
ia sovranità spirituale gel Regno 
di Cristo che viene invocata da 
2000 anni. Am:he iunti cristiani 
che meccanicamente ogni giorno 
ripetono la. divina prechiera, 

Intermezzo 

A questo punto il prof. Bres- 
sani che ha scorto in fondo al 
teatro il capitano cav. Rossieno- 
ti, mutilato di guerra ed ex pre- 
sidente federale dell'Umbria, lo 
fa salics. sul. palco, tra gli ‘ap- 
plausi-e gli evviva. all’ Esercito. 

Il capitano cssequia Mons, Ar- 
civescovo e cia un fraterno 

bacio eol comm. Corsanego, men: 
tre il prof, Bressany, presenta al 
l'assemblea. i capitano mutilato, 
ed a lui manda un fervido salu- 
to a nonte del numerosi ex com- 
Lattenii sparsi nella sala. 

Ha poi un riwerdo per il comm. 
Corsanego, pur Egli ex! combat- 
tente, col quale ebbe comune gli 
stenti della prigionia nei campi 

di concentramento della Germa- 

nia. 

Cede quindi Ja parola al tanto 
desiderato Presidente, che si fa 

innanzi, salutato da interminabi- 

li applausi 

Corsanego 
« Adveniat regnum tuum» han- 
no scordato il profondo; sostan- 
ziale significato dell’invocazione. 

Venga fil regno di Dio, nei 
cuori, neila famiglia, nella socie- 
tà la quale, troverà -in questo. i- 
nestingwibile faro, la vera via; 
a rotta sicura, 
Propon» che l’Enkielica del S. 

Padre sia il libro testo dove stu- | 
dieranno ‘e si ispireranno assidua; 
mente i giovani per l’anno in 
corso. E’ bene che ‘essi sappiano 
e comprendano assieme che cosa 
il Papa ha voluto con la pracla- 
mazione del Regno di Dio. 

E lo sappiano per rispondere 

eventualmente ai colti nuovi, 
quelli del secolo, che hanno trat 
to dell’encicikea il pretesto di un 
nuovo allarme per il pericolo 
del... potere temporale. 

Programma per il 1926 
Come compito è programma dei 

giovani cattolici per il 1926 il 
comm. Corsanego precisa due ca- 
pisaldi di indole generale e due 
doveri occasionali, favoriti dal- 
l’anno in icorso. I primi due con- 
sistono nel fervore alle opere di 
carità-e nell’amore al Papa. 

Carità 
Il primo è fissato da 59 anni nel 
regolamento della G. C. I. ed è 
seritto all’art. 3 dello Statuto so 
ciale 

Tale articolo viene cggi posto 
se non in dimenticanza, certo in 
trascuratezza. 

E° dovere preciso dei giovani 
cattolici deditarsi con tutte le 
forze e col maggiore sacrificio al- 
le opere di Carità. 

Con grate perorazione l’u- 
ratore addita la mirabile Società 
di S. Vincenzo de’ Paoli che ha 
lato fam mederna allo stimole 
santo della Carita, 

La Società, 0 meglio le Confe- 
renze di S. Vincenzo de’ 
sono state fendate a Parigi da 
Federico Ozanam, il fervente eri 
stiano, , giustamente prececupato 
di irovalra una divisa che diffe- 
renziasse j Cattolici militanti da 
gli altri nomini del mondo, E la 
divisa è stata trovata, la più 

bella, la più santa: la Carità. 
«Quod superest date pauperi- 

bus». Pero il comandaments. 

La Carità che deve scendere, 
come rugiada benefica, dovunque 
lo stelo sitibondo e malato abbia 
bisogno di materiale e morale a- 
iuto: di linfa e di vita. Bisogna 
visitare i poveri, portare ad es- 
si aiuto. Salire nello soffitte, en- 
trare nei tuguri umidi dove ge 
me il dolore, penetrare in questi 
luoghi love la povertà squallida 
e la miseria più tenace si accam- 
pano;sovrane; essere infine il sag 
gio ristoratore per tanti disere- 
dati, per tanti colpiti dalla dA 
tura, 

« Oramai, si può dire-in tante cit 
tà i soci. della S. Vineenzo sone: i 
waichì, gli nomini maturi, i no- 
spri nonni, le firune asmatiche 

Paoli 

. sono fatti 

che a fatica salgomo le scale per 
portare col conforto deila {rater 

na amistà l’aiuto dove si soffre 
esi piange. 

I giovani devono prendere que 
sto onor: e questo onere, essi de 
vono essere i primi dovunque in 
questa sinpenda gara di bene, ve 
ramente fraterno. Conclude soste 
nendo ed auspicando l’iserizione 
dei giovani a questa nobile san- 
ta istituzione. 

Finora —- diee l’oratore — si 
i troppi discorsi e po- 

chie opere, Oecorre intensificare 
le opere e trascurare i vani e- 
loqui 

Amore al Papa 

al compito: AMORE AL 
PAPA. Ma l’amore al Sommo Pon 
tefiee 106% deve essere dimostrato 
soltanto con l’attaccamento. re- 
torico, con i telegrammi di devo- 

zione nei Congressi, con i « trium 
phe » 6 gli evviva. i 

L'amore al Sommo Pontefice, 
che è l’amore vivo e puro del fi- 
glio verso il padre, deve essere 
dimostrato dai giovani: 1.0 colla 
preghiera. pregando ogni giorno, 
«mattina e sera per il Papa e in- 
troducerido nelle adunnze l’Ore- 
mus pro Pontifice : 2.0. studian- 
do e meditando la parola del 
Sommo Pontefice; 3.0 intensifican 
do la raccolta dell’Obolo di S, 
Pietro, 

A questo punto l’oratore fa il 
raffronto; quanto nel 1871 ;l co: 
Aequaderni umiliò al S. Padre e 
quello che oggidì viene offerto: 
allora fu versato un milione; e 
l’organizzazione della Gi C. era 
nel suo faticoso inizio, oggi che i 
giovani «cattolici in Haka assom- 
mano a oltre 500 mila sono state 
offerte al Vaticano 30 mila lire. 

I confronto è tristamente elo- 
quente, 

L’oratere ricorda sublimi e- 
sempi di carità-e di fede, fra cui 
quiello: des Principi Paternò di 
Sicilia ; i due coniugi milionari che 
pochi: mesi 01 sono fecero dono 
dei loro averi ingenti al Ponte 
fice ed entrarono nella Clausura. 

DUE CENTENARI 
Il comm. Corsanego passa quin 

di a illustrare la’ nuova opera 
che attende i giovani in questo 
anno in cui si solennizzano il cen 
tenario Francescano e quello del 
la Canonizzazione di S. Luigi 
Gonzaga. 

S. Francesco 

L'oratore tratteogia maenifiza- 
mente la ficura santamente «rea 
ld» del Pavesello d ina che 
oggi viene defarmata > parodia- 
ta dai moderni biliare ili, 

S. Francesco d'Assisi non è il 
San Francesco del pugnale di G. 
D'Annunzio — dice il comm. Cor 
sanego — nè Il San Francesco az 

zimato e leccato, dalle vesti atti 
late in plastà:o, in atteggiamenti 
di sdilinquimento; San France- 

sco è lo Spos» di Madonna Po- 
vertà, il re della Carità e dell’a 

more, è il San Francesco dei Fio- 
retti, il piagato della Verna, il 

Santo che dormiva sul sasso e 

martoria7a l’egro compo per la fe 
licità dallo SDERRO 

S. Francesto! La ieratica ficu 

ra del Poverello di Assisi, non 

va ricordata come il S. Francesco 
di moda, che, se vissuto oggi, sa 
rebbe diventato un ministro — 

esclama l’oratore — e non come 

il S. Francesco di certi atei pro- 
fessori ehe riconoscono in lui, at 

traverso il cantico delle Creatu- 
re, il precursore dell’italo idio- 
ma, e del Risorgimento italico. 

Il comm, Cosanégo continua ri 

eordando l’immortale: trinomio : 

del Poverello « Povertà - ODb- 
bedienza - Castità »; ed illustra 
le tre proprietà che devono es- 
sore il distintivo di ogni eristia- 
noe. 

Povertà oggi più che mai née- 

cessaria mentre imperversa la 
febbre del lusso e del fasto pa- 

gano; Obbedienza, virtà. troppo 
di imeniticata oggi che in- 

furia la fregola del dominio. e 
del predominio e che è andato 
smarrito lo spirito eristiano del- 

la semplicità, vero spirito di S. 
Francesco ; Castità di cui s'è emar 
rito.il profumo soffozato dal lez- 
zo ripugnante delle più basse pas 
sioni che degradano l’uomo e lo 
tengono più che mai schiavo del- | 
la bestia. 

Venga il centenario e si cele- 

bri — esclama l’oratore —- nel- 

la sontità e nella gioia delle fa- 
miele, celebri ripulendo le e- 

dicole di tanta stampa fracida 
ed immorale; si celebri infonden 
do nella moderna, società lo spi- 
rito di una modestia sentita e 
pratizata, Sii cèlebri e si esalti 
lo spirito di castità e di povertà 
che. ha spinto Francesco a hacia- 
ne il fratello lebbroso, a r.nun- 
ciare alle vesti, a salutare, col 

trillo mattiniero . degli augelli, 
frate sole, luce e forza, raggio 
di vita e di amore, 

S. Luigi 

E rieordando'la canonizzazione 
di S. Luigi Gonzaga l'oratore in 
cuora i giovani a leggere e a stu 
diare la vera vita del santo ‘che 
non è il Luigi Gonzaga appassi- 

‘te dalla schiena curvata e dalle 

spalle appuntite, come attualmen 

te viene presentato ai degonerati 

‘eristiani in vena dij misticismo di 

cattivo genere, ma il San Luigi 
rolusto, virile, esempio mirabi- 
le delle più eroiche virtù eristia 

JI E 

Il comm. Corsarc30 che ha pax 

lato con travolgente foga. orato 
ria, prendendo anviora lo spunto 

da S.Francesco; esalta ed elogia 
il piecolo aspirante del Circolo 
Cattolico, esempio di disciplina, 
di-obbedienza, di fede, che sacri 
fica il scldino per il giornaletto 

nostro e frequenta le adunanze. e 
serve il sacerdote nelle funzioni 
.sasre solo pago di fare tutto il 
suo dovere. 

Con brillante perorazione egli 
dice che più di ogni eloquenza 0- 
ratoria valgono gli esempi di una 
vita sempre ceristianamente . vis. 
suta.. Sprona. ali’amore verso il 
‘prossimo ‘quale lo; sentì S. Fran 
cesco d’Assisi e prima di tutto 
esorta a santificare noi stossi ge 

‘vidi omaggi amore, 

condo i dettami della Chiesa e i 
e della G. C. E 

Un: formidbila applarvso,  deli- 
Fante, suona nella sala e saluta 

ie del podéroso discorse 
L'assemblea si. chiude con la 

preghierad /i rito e al canto del 
«Su sorgiam dompatti e liberi ». 

Il banchetto 

Alle 13 scene all’ Albergo Cro- 
ce di Malta mm sontuoso banchet- 
to improntato a semetta frater- 
nità. Li comm. ‘Corsanego raccon 
ta interessanti particolani della 
vita romana ed è affaccendato a 
rispondere a iutti i commensali, 
che Io assalgono di domande, La 
stampa direttrice morale di tut- 
ti i banchetti, mantiene un con- 
tegno lodevole per quanto fatta 
segno a pungenti frecciate da 
parte dei presenti, 

Numerosi i brindisi pronunera 
ti. Primo quello in antecipo di 

don Paolino Urtovie precipitato 
si al banchetto fra una faccenda 
e l’altra della sua parra:chia, ag 
eredito da applausi e costretto 
a parlare. 

IM buon Glauco esalta l’obbe- 
dienza e la riconferma ai Capi a 
nome dei Giovani. Alza il bic- 
chiere alla salute del comm. Cor 
saneso, 

Parlario quindi il comm. Bro- 
sadola. l’avv. Candoliati, #f dott, 
Selan, Il doti, cav. Peratoner, lo 
ing. Gerolami e altri, e per ultimo 
l'avv. Schiratti che tradiia in ra 
pi.le lines la situazione morale 
di tanti giovani nostri pressati 
dae", avyeninenti, si volge a Ro 
ma immortale e invoca la Iuee. 
Ii comm. avv. Corsanego ‘parla 
per ultinio salutato da ‘applausi. 
e ancora incita i giovani alla buo 
na battaglia. 

Le mense vengono levate nella 
T da viva cordialità. 

Va rilevato l’ordine perfetto e 
il servizio inappuntabile dovuto 
alla sollecitudine del Condutto- 
re del ruovo grande Albergo. 

IL TELEGRAMMA INVIATO. AL S.. PADRE 
Fu spedito a S. S. Pio XI il 

seguente telecramma: 
«Impenente assemblea Gioven 

tù Friulana presieduta Arcive- 
covo, presente Presidente Cor- 
sanego umilia Santità Vostra fer 

obbedienza 
invocando Benedizione — Schi- 
ratti ». 

Il telegramma di visposta 
«Sua Santità particlarmente 

gradito fervido omaggio Gioven- 
tù Cattolica costì adunata forma 
paterni voti costante unanime at 
tività ispirata pontificie diretti: 
Ve invia di cuore Apostolica Be- 
nedizione, 

Card. GASPARRI ». 

—-0—_—6k 

Un ringraziamento 
Dobbiamo rivolerre pubblica- 

mente un sen‘ito e doveroso rin- 
graziamento aj R.mi Padri Sti- 
matini, che gentilmente affriro- 
no il teatro del Ricreatorio Fe- 
stivo Udinese, per la magnhitiea 
Assemblea, ehe resterà memo- 

rabile nel ricordo di quanti vi 
parteciparono, 

La vista alla Foderazione 
Domenica sera, dopo i lavori 

della campale giornata l’avv. 
Corsanego ha voluto pure fare u- 
na visita alla sede della Fe- 
derazione. Aigcompagnato dallo 
avv. Schiratti e dal dott. Monai si 
portò .in via Grazzano ed ebbe 
lodi di compiacimento verso il 
Presidente per l'ordine è la re- 
golarità. Alpprovò, in modo spe- 
ciale, la divisione delle sottofede: 
razioni e !a pubblicazione dei 
quadri, Espresse anivhe la sua am 
mirazione per il bilancio chiuso 
senza passivo, «osa assai rara, 
disse lui, per le nostre istituzio- 
LS 

Vada al Presidente il ringra- 
ziamento notro per i suoi prezio. 
sì incoraggiamenti, 
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ATTI UFFICIALI: 
1. - Col 15 Febbraio i presidenti sottofederali devono aver 

reso le tessere invendute e pagare le tessere distribuite. 
2. - Quelli che hanno ancora qualche debito con la Fede- 

razione o con < Fiamma Giovanile » 

quanto prima il loro dovere. 

3. - Urge che tutti rinnovino il loro abbonamento inviando 
l'indirizzo esfitto, perchè dobbiamo ristampare gl’ indirizzi. 

4. - I circoli giovanili non trascurino di svolgere un'’attiva 
propaganda ‘nelle famiglie cristiane del proprio paese per una 
rapida ed estesa diffusione del settimanale diocesano LA VITA 

CATTOLICA. E’ opportuno anzi che ogni circo/o abbia una 
copia di VITA CATTOLICA perchè i giovani, radunandosi in 
sede, possano trovare il notiziario che li tenga al corrente degli 
avvenimenti successi durante la settimana. 

L’Ass. Eccl. 

Don OLIVO COMELLI 

sono invitati a compiere 

Il Presidente 

Avv. GUGLIELMO SCHIRATTI 

ARE 
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Per gli Assistenti Ecclesiastici 
Nei giorni scorsi dall’ Assisten- 

te Generale Mons. Tardini è sta- 

ta diramata la prima circolare a- 
gh Assistenti Heclesiastici, sulla 

quale è hene richiamare anche la 
attenzione dei nostri Circoli gio- 
vamli. Iv essa. viene. esposto il 
programma di lavoro che. 1'Assi- 

stente Generale confidando nella 

cooperazione dei suoì -colleghi 
intende svolgere a disimpegno 
del suo uff'eio. 

Punti principali. di tale pro- 
gramma sono: 1) JVistituzione 
(presso il Consiglio Superiore di 
Roma) di un Ufficio Centrale de- 
gli Ecclesiastici (che 
già funziona), il quale dovrà eo- 
stituire un mezzo di collecamen- 
io e di affiatamento tra periferia 
e centro come pure di cocrdina- 
zione delle varie iniziative «he 
nella famiglia degli Assistenti po 
tessero sorgere; 2) il migliora- 
mento del Bollettino ‘che negli 
intendiminti dell’Assistente Ge 
nerele deve diventare-una pubbli 
cazione veramente utile e gradi- 
ta agli Assistenti; 8) l’organiz- 
«azione di Settimane. Sociali per 
il Clero, »d i Ritiri Spirituali per 

1 gluvani, 

Il programma è vasto, ma con 

l’aiuto di Pio si spera di poterlo 
pienamente realizzare. 

Ai gievani tutti dare la loro 
coecperazione, per contribuire per 
quanto li rieuarda e nei limiti de 
la loro azione all’attuazione di 
questi generosi propositi, 

L'Ufficio Certrale AA. FE. 

ABBONATI SOSTENITORI 

M.r Erminio Paschini, S. Daniele 
D. Leon. Rossi, Castions di S. 
Di Faust. Calligaro, Sclaunicco 
D. Vittorio Cecchini, Merlana 
Ing. Carlo Sclabi, S. Vito di Fag. 
Mons. Giov. Mauro, Udine 

Sig. Orazio Peverinì, Udine 
M.r Giov. Marcon, Udine (L. 25) 
D. Valent. Felice, Talmassons 
D.r Cav. Leop. Peratoner, Udine 
D. Giov. Frappa, Fauglis (L. 16) 
D. P. Urtovic, Udine (L. 15) 
D. A. Foraboschi, S. Daniele 

D. Stefano Somma, Cussignacco 
Avv, Agost. Candolini, Udine 
M.r Gius. Merlino, Palmanova 
P. France. Grillo, Pavia (Milano) 
D. Faust. Costantini, Interneppo 
D. Vincenzo Mauro, Pertegada 

-- ee —@ 

La prnaz. dela gra regionale 
Domenica 7 febbraio, avrà luo- 

go a Venezia la solenne premia- 
zione della gara regionale di cul 
tura. Sono invitati a partecipare 
i Presidenti federali ed i rappre 
sentanti dei Circoli premiati. 

Da Udine quindi andranno il 
Presidente, ‘avv. (Schiratti e i. 
rappresentanti dei due Circoli di 
Lestizza e Mortegliano. .. 

I premi:saranno distribuiti da 
S. Em. il Card. Patriarca. 

In quell’occasione vi sarà an- 
che la: nomina dell’incaricato  re- 
gionale che. secondo i nuovi sta- 
‘tuti, sostituirà la carica del pre- 
sidente regionale. x 

A proposito #a € 
di teatro educativo 

E’ carnevale. È 

Il divertimento trionfa. 

Nej [pubblici teatri, nei ritrovi 

mondani pubblici e privati si bal- 
la fino alla follîa. E° il pacanesi- 
mc che tripudia... 

Nei teatri dei nostri eireoli in- 
i na he 

tanto, i nostri magnifici giovani 

cattolici si addestrano nella dram 
matica, per cercare un onesto sol 
lievo, per dare alle anime oneste 

un divertimento educativo, 7 per 
questo .che il nostro teatro fu ca- 
rattierizzato col nome di « Teatro” 
Iiducativo ». i 

Ma perchè sia veramente edu- 
cativo, non basta che sia dato in 
ambienti moralmente sicuri, ;do- 
me i nostri eircoli; è necessario 
che le produzioni stesse siano e- 
dueative, da 

Come? Non sono forse tutte e- 

ducative le produzioni dramma- 
tiche dei nostri Cireoli? 

Mi permetto di dubitare. E ciò 
senza. offendere alcuno, ma per il 

solo dovere di «constatare una ve- 
rità. 

I nostri direttori di scena, si 
eredono moralmente più che si- 
curi quando scelgono i propri ta- 

vori in una delle case editrici che 
producono per il teatro educa- 

tivo. Si preoccupano quindi sol- 
tanto della facilità della messa in 
scena e dell'effetto sul pubblico. 

Ma purtroppo, le collane della 
drammatica, anche di case editri- 

ci ottime, non sempre offrono suf 
ficlente sicurezza dal lato educa- 
tivo e morale. 

E° un fatto iche molti dei la- 
vori drammatizi che si rappresen 
tano anche» sulle nostre. scene 
mancano di un vero valore edu- 

calivo, e non di rado offrono de- 
gli esempi che non sono per nul- 
la atti ad educare. 

Esempi? Non faccio nomi di 
drammi, nè di autori; espongo sol 
tanto una delle tante norme ge- 
neriche. 

Quaido in. ua dramma si rap- 
presenta l’uecisione di un uomo 
per istinto bestiale di vendetta, 
anche se questo fatto nelle sce- 
he susseguenti viene condannato; 
non sì deve dire che il lavoro non 
è più adatto per teatri nostri? 

Eppure, quanti dei drammi co- 
sidetti educativi, non offrono per 
ottenere l’effetto di scena, esem- 
pi di uccisioni, di suicidi, di ven- 
dette!... 

Questa. osservazione imj fu fat- 
ta pochi giorni fa da una perso- 

aveva assistito appunto 
ad uno di questi drammi in un 

teatro nostro, e me ne feee os- 
servare la sconvenienza. 

E° per questo che ho ssritto, 
nelia speranza :che i direttori di 
fcena, nei nostri circoli, ed ina mo: 
do speciale eli Assistenti ecclesia 
stici, stiano in guardia nella scel 
ta. 

Adottino un criterio piuttosto 
rigido; e non si prieoecupino tan 
to degli effetti sensazionali che si 
possono ottenere con questi dram 
mi granguignoleschi. Bisogna co 
minciare ad. educare anche il la 
to estetico del nostro pubblico, 
in modo che non apprezzi soltan- 
to i colpi di 4'ena, ma abbia a 
gustare anche-quei lavori ineno 

forti apparentemente, ma più 
densì di senso morale ed artisti- 

ca. 

Oh, i drammi educativi del no 
stro impareggiabile Maestro, Giu 
seppe Ellero!!! 

Feste e ricorrenze cristiane 
2-FEGBRAIO. 

Purificazione di M. V., 
Secondo la legge di Mosè, la 

madre che avea dato alla luce un 
bambino, doveva offrire a Dio 
un agnello 0, se era povera, un 
palo di colombe, Maria SS.ma 
ion era certo tenuta, ma si as 
soggettò a questa lee:gle per darci 
e.emp'o di 01 bedienza e unnltà. 

Lepissdio ebbe presto una. fe- 
sta commmorativa:a Cerusalem- 
me; a Roma poi vi si unì la be- 
nedizione delle candele. Eeco 

come si svolgeva anticamente a 
Roma questo rito: 

«All’alba del 2 febbraio dalle 
chiese della città partivano al- 
trettante processioni che si dirige 
vano al Foro Romano, alla chie- 
sa di S. Adriano, A. diradare le 
tenebre. della notte per quelle 
vie ingombre delle rovine degli 
antichi edifici di Roma: Impe- 

riale, i fedeli sostenevano delle 

candele accese, mentre il Clero 
cantava e salmodiava, cui il po- 
polo rispondeva eol solito grido: 
Kyrie eleison. 

Giunti alla chiesa di $. Adriano 
i il Clere ed'i eantori rieevevano 

dal Papa la candela: quindi si 

Niunava la nrosessione solenne, 
alla quale partecipava il Sommo 

Pontigfice esi recavano per la S. 
Messa alla Basilica di S. Maria 
Maggiore. 

* 
3. FEBBRAIO, 

S. Biagio ; 
Nacque da nobile famiglie di 

Schaste nell’Armenia. Ritiratosi 
sul inonte Argeo, operò molti mi 
racoli ai fedeli, the in continui 
pelleerinaggi andavano a lui, 
Scoperto, fu demunziato, tormen- 
tato 8 condannato a morte. Vie- 
ne invocato nei mali di gola, a- 
vendo miracolosamente risanato 
un bambino, al quale una spina 
infitta nella sola stava per -ta- 
chereli la vita. 

Xx 

11 FEBBRATO. 
Appariz. della B. V. di Lourdes 

Add: 11-fet.braio 1858 la Ver- 
gine apparve per la prima volta 

5 

Veglie, Veglioni, Veglionissimi 
ut 

\ i Au 

\W= L 
Ji} 16 
a N Ki 

TY N N 

SN Sì 

1 

CR
I 

2a 

[ 

Fa 

Ecco dove si consumano le migliori energie, dove si avvizziscono 
le migliori virtù, dove si sprecano le risorse finanziarie della 
gioventà moderna. GIOVANI ONESTI, FUGGITE 111 

a una povera, nua santa fanciul- 
la Bernardetta Soubirous nella 
grotta di Massabielle a Lourdes. 
In seguito le apparve più volte 
aneora esortandola a recitare il 
S. Rosario, a pregare per i pile 
catnri e a lavarsi con l’aequa di 
lina fonte sottostente, 

I prodigi ch> sì ottevevano in 
quel luogo andavano sempre au- 
mentazdo:; si edifiiò una chiesa, 
poi una Basiliea:... ed ora non c'è 
persona che non sappia qual luo- 
go, di continui prodigi, di mira- 
colose guarigioni sia quella ter- 
ra benedetta, a cui convengono 
gni anno migliaia e migliaia di 
pellegrinìi da tutte le parti del 
mondo, 

* 
14 FEBBRAIO. 

S. Valentino 
Fu un santo prete della città 

di Roma martirizzato durante-la 
persecuzione dell’Imp. Claudio 
IL verso l’anno 270... 

Sulla sua. tomba lunga la via 
Fiammia fu innalzata subito u- 
na chiesa: ed era la prima, che 
incontravano i pellegrini, quando, 
diisiosi di visitare i sepoleri degli 
antikhi eroi della fede, si avvici 

navano all’Eterna Città. 

{on è moro, ma domo 
— Quado tenete la seduta del 

vostro Circolo? ; 

— Noi? Noi non teniamo qua- 
si ‘mai. 

— Pessibile! 
— Eh, che vuole? non abbiamo 

mai niente da dissutere e non vo- 
gliamo convocare i soci per poi 
licenz'arli subito. 
— Ma allora il vostro Circolo 

è inutile! Senza le riunioni come 
può svolgiere il. proleramma di 
formazione dei cavatteri? 

— Però abbiamo la bandiera. 
— Già mi dimenticavo che voi 

avete formato il Cis:olo per far 
la... comparsa con la bandiera 
nelle processioni! Avanti così e 
vedrete che... Circolo miracole- 
sol ' 

IL 

Care Circolo, 
Quando sei sorto, feste, avvisi 

su tutt» le cantonate, sbandiera- . 
menti, belle parole a ettolitri, col 
pi di mortaretti, musica... 

Èd ora.. Ura, passato lo gior- 
no, gabbato lo santo; e sì dorme 
della gros«a. 

Caro Circolo N. N. io chiamo 
quest. tuo modo d'agire un pi- 
ghare in giro la gente... 

LUI, 

— Dunque! Ti dgidi a fare u- 
na conferenza al Cireòlo? 
— Ma, vedi... veramente non 

s' che argomenti trattare! 
—- Che gran difflcoltà. Guar- 

dati in giro e troverai soggetti 
a bizzeffe nella vita di ogni gior- 
no, nella religione, nella storia, 
nelle arti. Anzi, i soggetti sono 

così numerosi che c’è piuttosto 
pericolo che ti accada ciò che è 
dicaduto. all’asino di Buridano, 
il quale, poveraccio, capitato in 
una stalla, in cui v’era ogni ben 
di Dio, morì di fame) non sapen- 

do da qual parte incominciare 
il suo pasto. 

ig 

— Sei o non sei membro del 
Consiglio del tun Circolo? 

—- Perbaceo se lo sono! 
— E sai perchò ti è data que- 

sta carica? $ 
— Me l’hanno data... perchè... 

mie l'hanno data, 

— Verità alla. Palisse! Te lo 
ditò io: sei stato nominato non 
già per solleticare la tua ambi- 
zioncella. ine, ma perchè tu fossi 
apostolo della buona causa nel 
tuo paese: perchè lavorassi, per- 

chè ti adoperassi pec il tw Cir 
colo; 
i — Oh perbaeco! 
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Veva' per la fama: 

4 
FIAMMA GIOVANILE 

ANNIVERSARIO 

Mons. Giuseppe Ellero 
(Impressioni di un giovane) 

Giuseppe Ellero! come è caro 

questo nome! 

Chi ha visto soltanto una volta 
Giuseppe Elllero, non lo potrà mai 
dimenticare. 

Quella persona un po’ eurva; 
quell'insieme di viso dolce; quei 
glesti, quegli dechi ceerulei, che 
quando vi guardavano sembrava 

vi volessero seiutare, dolcemente 

sì, ma fino in fondo all’anima; 
quegli occhi che avevano tante 
vole un guizzo di fiamma; que- 
gli occhi che, quando parlava dal 
pulpito avevano il lampo dell’a- 
posto'ui 

» 

Giuseppe Ellero dai suoi serit- 
ti e dai suoi discorsi appariva co- 

me un essere posto troppo in 
alto, benchè Kati nor lo volesse. 

Nell'intimità invece, non e’e- 

a-punto pericolo îvhe Egli uscis- 
se -con una delle sue odi è con 
uno dei suoi magnifici discorsi 
che avrebbero posto in soggezio- 
re ch astanti. 

Allegro e gieviale, Mons, El- 
lero diventava l’arima della bri- 
gata con la sua conversazione, con 
i suoi motti che alimentavano la 

sana allegria, oppure col radjon 
to di qualche L'eto aneddoto dei 

suoi temi di studente. 

Giuseppe Eliero, non oscorre 
diflo, fu sopratutto un sacerdote 
pilssimo, dotta, esemplare. 

* 
Giuseppe Ellero poeta, chi non 

lo conosce? 
Chi non conosse e non ammira 

i suoi canti magnifi:i dai Quali 
traspira tutta la sna fede e ù sua 
italianità! 

E l’arte drammatica di Giusep 

pe illero? La ecnoscono bene 
tutte le nostre compagnie. filo- 
drammatiche. 

Si disse, che se Giuseppe Elle- 
ro avesse lavorato per il teatro 
misto avrebbe acquistata fama 
pati ai più grandi autori dram- 
matici. 

Ma (Giusgppe Ellero non seri- 

seriveva per 
educare, s*riveva Rsbralasio per 
No! giovani, che Egli amava con 
tutto 11 cuore, 

Era molto caro a Mons. Ellero 
il nostro movimento, perchè Egli 

vedeva in ssso la salvezza della 

gioveutù d’Italia, DEC 
La salvezza della gioventù —- 

dice-'a Eeli nn giorno — sta nei 

Cireo'i Cattolici, 
Baslano questi versi pes dire 

se no! non eravamo cari a Lui 
che ‘dosì profetizzò : 

e, come naufravo dal fondo 
dell'ombra s’alzerà fulgido il 

[mondo: 

guardando sciolto da timori ed ire 
a voi piccoli re dell’avvenire. 

Ora il Vate e«ntile, il caro 

Maestro non è più, è salito, ove 
Egli anelava, accanto a sua inadre 

e di lassù, ci guarda e ei sorride 
con i snoi occhi sempiternamente 
sereni. + 

Elios. 
sennaio 1925. 

» o 

denti, 0 caro giovane 
<< bosa compiuti forse. 20 an- 

ni; forse li hai già passati, eppu- 
re vivi e ti regoli in modo da far 
sospettare che tu non abbia mai 

pensato al fine. per cui Dio ti ha 
cHeato. 

Non sei cattivo ma eppure sei 
buono: nè questo, nè quello. Ta- 

lora vai in Chiesa, molte volte 

10; quando ci vai, tieni contegno 
ehe ckirte valte sarebbe meglio 
non ki andassi. Un po’. di pre- 
ghiera mattino e sera la fai an- 
cora: ma lungo il giorno e lungo 
da motta tieni certi discorsi, dici 
‘certe: parole, canti canzoni che 

stonano maledettamente con quel 
le Dregiuera ‘che fai mattino ‘e se 
balaarà 

«Non:e}è E dire, lavori ‘abba- 
svi ma ailla:festa. sprechi tan 
ti di quei soldil.., 

Mm. casa tratti.i tuoi. aio. 

con un tono...; quei poveri yiede- 
chi bisogna che si mettano i guan 
ti per farti un’osservazione 0 sug 
gerirti un consiglio! Tu dici che 
vuoi loro bene, e sarà anche ve- 
ro; ma quel torio non Va, non è 
rispettoso nè educato. 

Senti, caro giovane: Noi sia- 
mo stati ereati per servire Dio 
in vita e meritare così di andar- 
lo a godere a suo tempo in Pa- 
radiso; come vivi tu, ti sembra di 
‘servire bene Iddio? Chi non i'om 

pie in tutto e per tutto il suo do- 

Vera non serve a Die, non è buon 
cristiano, molo, agg a mie- 
ritarsi il Paradiso. Caro giovane, 
fpensa. ai casi tuoi. 

“ij Tre 

Dire di no 
Garcia' Moreno, Presidente del 

la Repubblica dell'Equatore, 1’uo 
mo illustre, per sapienza di 90- 
verno @ per fortezza. di caratte 
re, ma molto più per la profes- 
sione di una viva e profonda fe- 
de cattolica per la quale morì as 
sassinato, ebbe un giorno. ad e 
Sprimere questa breve. ma sapien 
te sentenza: 

«Il gran male del secolo no- 

stro è appunto questo, di non sa 
per dir di no». 
ceci e rivelatrice. sua 

parola dovrebbe ripeter 
risoluto questo «no ». 

No, dobbiamo ‘gridare a tutte 
le passioni, che ci vorrebbero tra 
scimare niel fango. 

No, a tiutte le ingiustizie socia 
li e più o meno legali, a tutte! le 
bassezze, volgarità e mormorazio 
ni, 

No, ai giornali dileioeiatori del 
la religione, della pattia è della 
morale cristiana, ai romanzi lu- 
ridi, ai divertimenti osceni. 

No, agli insultatori della Fe- 
de le di-/’la Giustizia, agli sfac- 
ciati più ‘0 meno difensori del vi 
zio e del'disordine. 

: forte e 

No, alla moda invereconda, a- 
gli scandali, agli adattamenti vol 
gari e contrari alla coscienza. 

Ad Algeri, quando Mitidia e- 
ra capo della terribile tribù de- 
gii Hadiutes, quaranta soldati 
francesi restarono prigionieri de- 
gli arabi. Quisti quaranta uomi- 
ni vennero allinisati. contro “un 
muro, per la loro capitale esecu- 
zione. Una ‘ultima. volta anvora 
venne loro fatta la proposta di 
farsi maomettani, se volevano sal 
va ia vita L'ufficiale si volse ai 
soldati e disse semplicemente co- 
sì: « Che vi pare dbll’offerta?» 
Tutti ananimi peridarono: 

No, noi non rinneghereino Cri- 
sto! ? 

e nostre Cronachette 

SOTTOFEDERAZIONE. CITTADINA 
Comunicato 

La commeniorazione del com- 
pianto ‘prof. mons, Kilero, che 

foveva aver luogo il 31 corr., per 
‘un impegno inderogabile del. 

l’Ass. Eccl. Don Urtovic è riman 
data alla domenica 7 febbraio, 

alle stesso ora e stesso luogo. 
La Presidenza Sottof. 

«S, GIORGIO » 

L’Avv. Corsanego ed il Circolo 
S. Giorgio 

Domenica 24 nell’occasione che 

il Presidente ‘tenerale si portava 

a visitare da sede della Federa- 

zione in wa Grazzano” il circolo 
S. Giorgio. ebbe l’ambito onore 

di fare omaggio. all’amatissimo 
Presidente. 

Stavano allora i. giovani del 

Circolo: preparandosi. per la re- 

cita di « Britanni]: », ma saputo 
che così viciuo c’era ospite gra 

dito, truccati e mon truccati fe- 

cero un'irruziene in sede ed una” 
ventina di baldi: giova ebbero 

l’onora. dì stringersgli Ja:mano. 
Il'Presidente ebbe. per tutti 

parte sembhei. ed. affettuose: a 

tutti rivolse +l’imeorasztaniento; 
animandoli a sempre continuare. 
Disse. anzhe tutto: il suo «amore - 

perda drammatica, unica passio- 

ne della sua cioventù, “e come 
plangésse quasi in quel giorno in 
cui; dovette abbandonare la s4ena 

perchè Je sue cariche più non lo 

permettisvano.. Rivolse pure una 

parola di lode al.cireolo per la 
sua. floridezza, perchè, disse lui, 
lo ‘o essere fra i migliori. 

(razie, avv Corsanego, di 
quella a:fettriosità, di quelle. pa- 
role ehe sono scese nell’animo no 

stro e che certo OR tan- 

10 ber het : 

Jhonson.. 

BERTIOLO 
Il seme 

(rit.) Alcuni giorni fa fu a 
Bertiolo il Coop di Codroipo, D. 

Gerado Roiatti, per wa visita 
alnostro... campo. Vi trovò il ter 
reno, yià seminato e con ottimo 
seme: dodici giovani che ad imi 
tazione dei dodici Apostoli faran 
no pa”lare di sè e Bertiolo ed il... 

mondo intero. | 

Con questo sema il buon Par- 
roco, D. Celledoni vuole ricomin- 
ciare il suo Circolo Giovanile, e 

l’autnsiasmo dell*imizio dà a'spe- 
rare un'ottima riuscita. Al'tea- 
trmo del Ricreaterio si tenne la 
rima alunanza resa più simpa- 
U-a./ dalla caiezza di 
giorhi venuti da Codroipo. 
‘Depo Lrevi, 

P1 

ma vibranti parole 

i proclamati gli eletti; 

all quanti 

{ del T'arroco. Ass: Eccl. di Go- 
droivo lesse e spiegò lo Statuto, 
che i giovani di Bertiolo approva 
rono prometiendovi massima fe- 
delta, 

Ausuri vivissimi. 

CODROIPO 

Nuovo Consiglio 

Mercoledì, 27 gennaio, vi fu 
grande. adunata per la rinnova» 
zione del C nsiglio del Circolo. 
La “mobilitazione fu qua: sl Gom- 
pleta. 

Tolziò LA A con quattro 
parole sulla scali federale 
del 2 corm.é sul preeramma trae 
ciato i dal Presidente Nazionale 
avv. Corsanego, insistendo poi 
sull’eatu.iasmo che i giovani de- 
vono manifestare nella fedele at 
tuazione dello Statuto, e poi l’al 
tro entusiasmo verrà da sò. Fra 
la più viva attenzione furono 

Carlini Li- 
Morello Giusop- 

Sarlini Do- 

vie, presidente ; 
pe, vicepresidente ; 
menico, seeretario ; Moretuzzo 
A REST Nimis Agostino, Faulin 

Carmelo, Cengarle Alfredo, con- 
siglieri. Prossimame ente 

la nomina dei Pr 

Lfadunanza si sciolse al canto | 

diell’inno ‘«iSu ssorgiam » e fra 
urì «lamorosi e potenti... colpi 
di cannene. 

TRICESIMO 

Martedì 12 gennaio doro le 
care di coltura, che ‘continuano 
con fervore due volte per setti. 
mana. dietro istruzioni del R.mo 

Don Tmea, si tenne riunione del’ 
Circolo per trattare. molte cose, 

e fra le altre il tesseramento, ab 
bonamiento ‘a «Fiamma Giovani. 

le» quote mensili, relazione finan 
ALIo 1925. 

Rise Approvato il co lagreten 

WS; e l’abbonamento al giornale 
Come! l’anno passato. “La quota: 
mensile venne portata a L. una. 
Lia relazione finanziaria fatta dal 
segretario, dopo qual:he spiega- 

zione richiesta venne-approvata. 
‘Dopo poche parole del Presi- 

diente l'osolini è del .viee-presiden 

Jannis, la riunione ‘si sciolse, 

i | TURRIDA 

Il nuovo Circolo 

Finalmente anche noi abbiamo 
il Circolo Giovanile Cattolico. 

Il Parroco, D. Io Zuliani, rave 
va da tempo lanciata l’idea, € 
per disporre meglio pli avimi, 

triduo osclusivaniente per 
vani 

Venne a tenete si triduo il R.0 

D. Ermenegildo . Bosco, 
ni e 30. gennaio; “gl 

ostra buona < zioventà oil con- 

avremo | 

5 Francesco del pugnale 

‘e della abnegazione, 

“re della pate è del perdono fra 

‘rafico fatto noll’estasi degno dei 
. patimenti della erose, col pugna 
«le alla cintola! 

chiamò un-sacerdotie »a tenere un 
si gio. 

2% gior- 

siderazione delle verità eterne e 

dei sani principi di una vita ve- 
ramente eristiana. | 

La sera del s0 giunse L’Ass, | 
Federale 1) Comelli,' che, come | 
conclusione della predicazione di | 

{ 

D. Bosco respose la necessità che | 
i giovani si unissero in un Circo- | 
lo cattolico, intorno al sacerdote | 

per conservare i tesori della fe-.| 
de e della virtù. Invitò quindi i 
giovani a dars il loro nome alla | 
nascente istituzione, 

La domenica mattina vi fu la 
Comumione generale; poi alle 10, 
Messa cantata, durante la « male 
D. Comelli tenne un discorso a | 
tutta la popolazione spiegando | 
il ‘carattere e l'efficacia. del mo- | 
vimento giovanile catiolien.. volu. 
to dal Papa invitando i senitori | 
A sostenere il nuovo Citeolo Gio- 
Và: nil (CP 

Nel pomeriggio vi fu la soîen- | 
ne. consacrazione del nuovo Cir 

colo.al,S.Cuore di Gesù. I primi 
soci, una trentina, ricevettero da 

lè mani dell Assistente, Federale 

il SPARE benedetto ‘della G. 

C. IL, ed ascoltarono il fervorino 
sul sigmificato Gi quel distintivo. 
Vi fu quindi }’atto di Gonsacra- 
zione e lla. benedizione Buwegpri- 
stica. 

Lia giornata così bella e fulgi- 
da, benchè piovosa, si chiuse con. 
un trattennimento \cinematografi- 
(CO. - 

Al nuovo Circolo i migliori au | 
guri dj vita lunga e prosperosa. | 

RASPANO | 
Assemblea straordinaria | 

In occasione delle S. Missioni | 

a cui i nostri giovani hanno par 
telcipato con fede ‘e devozione, 
anche Glauco ha fatta la sua cora 

parsa fra noi per dirci, dopo la | 
3. Missione, due buone parole. | 
Anzitutto abbiamo fatta la re- 

lazione dellla nostra) bituazione : | 
35 iscritti dei quali 15 aspiranti 
con seduta mensile e bimensile. 

Ancora senza bandiera ma si 
sta per enceniare; con due inesi 
di s.uola ‘ serale (novembre-di- 

cembre); con 10 nuovi abbonati 
a «Fiamma » (Glauco ci ha spul | 
zettato bene); con buona speran | 
za di affrontare anche le gare di | 
cultura ‘che par noi, poveri emi. 
granti, sono un osso duro. 

Alla fine Glauco ci ha radzo- 
mandato di pensare alla disci | 
plina e ai doveri più \c}e ai di- 
ritti; ci ha insegmato il modo di 
fare l'assemblea ecminciando la 
lettura del Vangelo, ci ha detto 
anche di portare. le (arance ai 
fratelli ammalati e di spegnere | 
il'filoco-in jaso di incendio. 

AUa fine ha raccomandato al 
Parroco a non aver paura a ti 
rarci le orecchie qundo ce %o me 
ritiamo, 

E ‘con questo ici ‘ha ‘salutati. 
Grazie! 

PIANO D'ARTA 

Quest’amno, anche il Cireolo di | 

Pia mo d Arta ha mandato il suo | 

rappresentante a Udine per l’as- 

genibiea federale, ad udire le pa- | 

role: del carissimo Presidente Ge, 

neve Avv. Camille Corsane®o. 

Rimase ‘contento: Sentiremo. 

Ha.promesso di raccontarzi quan 

to ha udito; e nci ascolteremo 

volentieci. per imparare ‘ancor | 

noi tante bolie coss. 
———_——_— o; 

‘Che razza di Santo è? 
Presto detto. E’ il S. Franse- 

sco d’Assisi conciato per le Fe- 
ste centenaria dal D Annunzio. 

Sì, proprio così. D'Annunzio re- 

calerà ad Assist un S. Francesco 
col pugnale alla cintola. i 

N°poverello, L’eros dell’umiltà | 
il negatore 

d’oeni umana an'bizione o soddi 

sfazioney il domatore d’ogni vio: 
lenza e d’ogni odio, il predicato- 

.gli uomini, il trafitto d’amore se- 

Una falsificazione starci una 
profana paiono sacrilega, 

STATISTICA... A- TEMPO PERSO 
Non è detto il peccatore nè... 

il confessore. Ma il pe laicato, così 
fu riferito dall’« Avvenire». di 
Firenze. 

Pa compita una piccola inda- 
gine per conoscere fico a qual 
punto di potenzialità sacrilega, 
potesse airivara la lio d’un 
fiorentino — detta per ironia dla 
più bella d’Italia. 

L'esperimento fu fatto sopra 
Un soggetto di medio ceto; di me 
cia condizione e di media coltu- 
ra, nella persona cioè di un im- 
blega'o. 

Si trattava (tralasciando le pa 
role e frasi solamente grasse 0 
scollacciate) di computare e iener 
noia, giorno per giorno, del nu- 
mero delle bestemmie e delle Da 
role o frasi sconcie pronunciate 
e di prolungare la prova per un 
Certo numero di giorni. onde ot- 
tenere dei valori medi. dei quali 
costtuire norma e-nerale. 

Fero 1 risultati. oitenuti in # 
ore giornaliere, durante 8 giorni 
di osservazione 

lunedì 14 luglio 1924 94 

Martedì 15 detto 78 

Merecledì 16 detto 83, 
Giovedì 17 detto 117 
Venerdì 18 detto 122 

Lunedì 21 detto 68 
Martedì 22 detto 84 

Mercoledì 22 detto 109 

.Tutale 1755 
con una media quindi di 14 be- 
stenimmie o parole sconcie all’o- 
ra. E pot:hè il soggetto control 
lato. usa alzarsi. al mattino alle 
Gre 8 e coricarsi la sera alle 22, 
possiamo quindi fare certo asse- 
gnamento sopra 14 ore giornalie 
re di... attività. 

Ossia, 1510 bestemmie alla set 
timana! 

fin quando in Talia si tolle- 
rerà angora questa nauseante e 
sac'il:ga oscenità, di rospi uma- 
ni che schi:zano ogni istante la 
Lara cortro il Cielo? 

Non perdonerò ai miei. genitori 
Un giovane delinquente ame- 

ricano, prima di essere giustizia- 
to, volle, parlare e disse così: 
«Perdono alla polizia che mi ha 
arrestato e ai giudici che mi han- 
no condannato: hanno fatto il | 
loro dovere. Ma non perdonerò 
mai ai miei gonitori che mi han- 
to alievato senza religione. Per 
causa loro io debbo finire su que 
sto patibolo ». \ 

Giovani sposi e fidanzati che 
state preparando la vostra fami- 

glia... pensateci! 

NON Ho TEMPO 
Così dicon molti, E an 

che tra 1giovani nostri, i quali 
trovano tempo, per tutto tranne 
che per ascoltare, in giorno fe 
riali, ana DS. Mossa, 

Luigi IR di Francia, Vence 
slao di Boemia; Tomaso Moro 

gran Cancelliere d'Inghilterra, 
(tarcia. Moreno Presidente dell’B 
quatore, cen certo più oi:eupati 

di noi; eppure si sa ch'essi ascol- 

tavano quotidianamente, quando 
pur nen le servivano, anche due 

O tre Messe. Avendo un giorno 
inteso veriticare la sua devozione 
come eccessiva San Luigi, re 
di “Francia. rispose: «Se im 
pie Sass Asppio tempo in siuochi ni 

in caccie € piak “eri, nessuno par- 
lerebhe . Quanto è stolto il giu- 
digie del mondo! ». 

Sentife la Messa agni giorno, 
a costo di qualsiasi. sacrificio: 
(CECO 0 giovani una | pratica devo- 

flssima con eni potreste, in que- 
sto tempo di folle baldoria, rav- 
vivare mirabilmente la vostra 
pi età eucaristica, 

& = i ® 

PICCO LA A POSTA 

«Cividale - Avd. 4, F. — ITabbona- 
‘mento è per il 1923. Attendo. quello del 
1926 ; “intanto però continuo a mandare 

© Fiamma Giovanile, É 
® s ntsc ‘BS 
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